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Dykes è il migliore: 
sempre decisivo 
nei momenti chiave 
Sugli scudi anche Mortellaro e l'insuperabile Raspino 
Veideman finisce la benzina a gennaio, La Torre è una meteora 

di Giuseppe Pisano 
» UDINE 

La stagione della Gsa è andata 
in archivio, è tempo di pagelle 
per i protagonisti di un cam­
pionato di A2 contraddistinto 
da molti alti e pochi bassi. 

* * * 
8 DYKES Di gran lunga il migliore 
per costanza di rendimento ed effi­
cacia. Appena due le partite in cui 
non è andato in doppia cifra. Gioca­
tore dotato di leadership e persona­
lità, spesso decisivo nei momenti 
chiave. 
7,5 MORTELLARO Arrivato in pun­
ta di piedi con l'etichetta di "polizza 
assicurativa", si è ritagliato uno spa­
zio importante nelle rotazioni di Lar­
do, coniugando presenza a rimbal­
zo, ottime percentuali al tiro, espe­
rienza e continuità. 
5,5 VEIDEMAN Avvio di stagione 
ottimo, poi da gennaio in poi la pa­
rabola discendente e la tribuna per 
fare spazio a Caupain. Calo fisico e 
mentale di un giocatore che, compli­
ce la Nazionale, si è ritrovato spre­
muto. 
5 LA TORRE Una meteora nella 

stagione bianconera. Avvio promet­
tente, poi più nulla. Non basta il ta­
lento a guadagnarsi un minutaggio 
importante. 
7,5 RASPINO Pedina chiave nello 
scacchiere di Lardo, la tifoseria ha 
imparato ad apprezzare la sua voca­
zione difensiva. Poco appariscente 
in attacco, ma è stato decisivo nel 
derby di ritorno e in altre occasioni. 
6 NOBILE Minutaggio in calo rispet­
to alla stagione precedente. Cam­
pionato di luci (abbaglianti contro 
Fortitudo al PalaDozza e in gara2 

con Tortona) e ombre, anche a cau­
sa di qualche acciacco di troppo. 
7 CAUPAIN Debutto da urlo nello 
storico derby vinto a Trieste, ha tra­
scinato la squadra ai play-off, dove 
ha fornito prestazioni altalenanti, fi­
no alla scoppiettante gara4 contro 
Casale. Talentuoso. 
6 PINTON Prima parte di stagione 
da cecchino, con la miglior percen­
tuale al tiro da tre dell'intera cate­
goria. Poi la sfortuna l'ha bersaglia­
to, e dopo la doppia operazione alla 
mano non è riuscito a incidere. 
6 FERRARI II capitano ha dovuto 
stringere i denti, tormentato spesso 
da problemi alla schiena, ma ha ese­
guito diligentemente le missioni 
speciali difensive richieste da coach 
Lardo. 

6 PELLEGRINO Croce e delizia del­
la stagione bianconera. Il potenzia­
le è devastante, peccato che non rie­
sca a essere costante, anche nell'ar­
co della stessa partita. Ha alternato 
giocate decisive a errori banali. 
6 BENEVELLI Sbloccatosi con le 
due triple ammazza-Ravenna, ha 
dato vita a un girone d'andata posi­
tivo, "griffando" diverse partite nel 

finale. Poi l'infortunio al polso, due 
mesi di stop, un rientro difficile e i 
play-off vissuti nell'ombra. 
6 DIOP Un avvio promettente, con­
tro Ferrara in casa la gara top. Gran 
finale nelle due sfide del Camera 
contro Casale, in mezzo una serie di 
prestazioni altalenanti, complici al­
cuni problemi fisici. Vicende extra 
campo non hanno giovato alla sua 
crescita di giocatore. 
5,5 BUSHATI Innesto in corsa di fi­
ne gennaio dal rendimento un po' al 
di sotto delle aspettative. Picchi sta­
gionali a Jesi in coppa contro Biella 
e nel derby di ritorno, deludente 
nellaseriecon Casale. 
7,5 COACH LARDO Anche que­
st'anno centra il traguardo prefissa­
to, cioè i play-off, portando la Gsa 
fra gli 8 top team di A2: Final Eight 
di coppa e quarti di finale play-off. 
Difesa come marchio di fabbrica, 
sofferenza in attacco nel girone di ri­
torno, anche a causa di infortuni a 
raffica e dell'eclissi di Veideman. 
Vince i due derby e resta nella storia 
del basket udinese. 
7,5 SOCIETÀ Ogni anno si alza l'a­
sticella e puntualmente vengono 
raggiunti gli obiettivi. Udine è torna­
ta a essere una piazza ambita nel 
panorama tricolore, con un seguito 
importante. Il presidente Pedone, il 
giemme Micalich e tutto lo staff rac­
colgono i frutti di quanto seminato 
nel tempo. 

7,5 PUBBLICO Palasport Camera 
stracolmo a ogni partita casalinga, 
2.000 abbonati, un entusiasmo cre­
scente. Nei primi mesi il tifo caldo 
del Settore D non contagiava un 
pubblico stile "teatro", poi la passio­
ne è divampata e anche dal parter­
re si sono alzati icori. 
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